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Accordo alla Regione: 
il PCI sollecita gli 

incontri tra i partiti 
Urgente un confronto serio e costruttivo, a partire 
dal dibattito sul bilancio pluriennale presentato dalla 
giunta - La situazione non consente battute d'arresto 

Dal nostro corrispondente 
•POTENZA — «La proposta 
che i comunisti hanno avan­
zato e avanzano nell'interes­
se della Basilicata è d« rea­
lizzare un • governo unitario, 
che comprenda il PCI, In tut­
ti gli istituti democratici, ma 
innanzitutto alla Regione. 
Questo è lo sbocco cui si de­
ve tendere nel più breve tem­
po possibile ». Questa propo­
sta, che è stata la parola d' 
ordine del primo congresso 
regionale del PCI di Basili­
cata, non è in contraddizio­
ne con la politica delle inte­
se, ma anzi ne rappresenta 
il naturale svolgimento. 

La situazione complessiva 
della Regione — come dimo­
stra il serrato confronto av­
venuto tra le forze politiche 
a seguito della mozione pre­
sentata dal gruppo consiliare 
comunista — non consente ul­
teriori battute d'arresto. Oc­
corre rapidamente giungere 
ad un rilancio della colla­
borazione e dell'intesa tra le 
forze politiche democratiche. 
sulla base di un programma 
di risanamento economico 

Il PCI ritiene — in un do­
cumento approvato dal Co­
mitato regionale — che l'ac­
cordo programmatico, da rag­
giungere in un confronto se­
rio ed impegnativo a partire 
dalla discussione sulla propo­
sta di bilancio pluriennale 
presentata dalla giunta, deb­
ba segnare un pas?T avanti 
anche nel clima e nei rap­
porti politici. 

In questo quadro vanno re­
spinte sia le manovre di quel­
le forze che puntano a svuo­
tare e ridurre il valore del 
confronto programmatico e 
la sua portata politica, sìa i 
tentativi di chi, sulla base di 
ristretti interessi di parte, la­
vora per creare una situazio­
ne di vuoto di potere 

Per questo 11 PCI — pro­
segue il documento del Co­
mitato regicnale lucano — ri­
tiene necessario ancorare fer­
mamente il confronto tra i 

partiti alla definizione dei 
contenuti di un programma 
di risanamento economico 
regionale ed alla soluzione 
del problema delle garanzie 
e degli strumenti da fornire 
a tutti i partiti democratici 
per l'attuazione del program­
ma e per la partecipazione 
ed il controllo alla esecuzione 
e alle scelte. E su questo ter­
reno va verificata, nel corso 
delle trattative, la volontà o 
meno della DC di andare a 
quella svolta di cui ha biso­
gno la Basilicata. 

L'ostinazione della DC nel­
la difesa del sistema di po­
tere e della concezione del­
l'intesa nella separazione dei 
ruoli, di maggioranza e oppo­
sizione e, di maggioranza po­
litica e maggioranza program­
matica paralizza, crea tensio­
ni ed è anacronistica. 

Ecco perché l'Intesa alla 
Regione deve progredire qua­
litativamente, in quanto in 
essa permangono impacci, 
vizi di comportamento tipici 
del centro sinistra. Il PCI, 
dunque, nel riconfermare le 
posizioni espresse dal docu­
mento del CR, dello scorso 
aprile, sottolinea l'esigenza 
che si vada rapidamente agli 
incontri tra i partiti per un 
rilancio della collaborazione 

a. gì. 

• RINVIATO PROCESSO 
PER LA TRUFFA ALLA 
REGIONE SARDA 

CAGLIARI — Un improvviso attac­
co di appendicite ch« ha colpito 
il principale imputato al processo 
per una serie di truffe ai danni 
dell'amministrazione regionale, com­
piute con il sistema delle pratiche 
truccate attraverso le quali diverse 
imprese artigiane hanno ottenuto 
contributi a fondo perduto, ha fat­
to « saltare » il procedimento nel­
l'udienza di apertura. L'imputato 
— il rag. Patrizio Santini di 29 
anni di Lamporecchio (Pistola). 
funzionarlo della Camera di com­
mercio di Cagliari — è stato sot­
toposto ad Intervento operatorio. 
Il processo è stato rinviato a tem­
po indeterminato. 

Documento della r 

Federazione dell'Aquila 

I comunisti 
denunciano 

le scelte 
della Sit 
Siemens 

L'AQUILA — Il grave attac­
co all'occupazione messo in 
atto dalla Biemens che • col-
gisce 3800 lavoratori dello sta-

ilimento dell'Aquila è stato 
denunciato con forza dalla 
Federazione del PCI. La ri­
chiesta della cassa ' integra­
zione, affermano i comunisti 
dell'Aquila, non è legata ad 
alcun programma di ricon­
versione o di diversificazio­
ne produttiva, né a precisi 
piani di ampliamento dell'oc­
cupazione, mettendo in evi­
denza ancora una volta la 
volontà dell'azienda di muo­
versi senza una precìsa stra­
tegia. La decisione della di­
rezione della Sit Siemens rap­
presenta inoltre un fatto mol­
to grave, per la crisi profon­
da che investe l'economia 
della provincia dell'Aquila, ca­
ratterizzata da un sempre 
crescente numero di disoccu­
pati e di lavoratori che ve­
dono minacciato 11 posto di 
lavoro, come accade all'ACE 
di Sulmona. L'attuazione del 
disegno dell'azienda perciò 
apporterebbe seri danni non 
solo al lavoratori, ma a tutto 
il tessuto commerciale e pro­
duttivo della provincia. 

La Federazione comunista 
dell'Aquila pertanto ha ri­
chiesto al Governo di promuo­
vere un incontro tra la Sie­
mens, la STET e i sindacati 
per affrontare in via defini­
tiva questo grave problema. 
attraverso la conoscenza e il 
controllo parlamentare dei 
piani di investimento della 
STET, delle PPSS e quindi 
del gruppo Siemens, acco­
gliendo la richiesta fatta dal­
la Regione Abruzzo. 

Una ampia mobilitazione 
unitaria alla quale i comuni­
sti dell'Aquila chiamano l la­
voratori di ogni categoria, i 
disoccupati e i giovani, dovrà 
coinvolgere le altre forze po­
litiche e sociali e le istitu­
zioni per un ampio dibattito. 
di cui un primo approccio si 
avrà con l'assemblea aperta 
di fabbrica che verrà tenuta 
il 17 giugno. 

Per,la segreteria 
*c * * * - • t 

regionale del PCI 

Università 
ì > . \ * . > x ' * \ * ' l* * 

abruzzesi : 
demagogico 
il progetto 
di Malfatti 

Dal nostro corrispondente* 
PESCARA — La segreteria 
regionale del PCI è interve­
nuta ieri sulla questione del­
la «statizzazione» delle Uni­
versità abruzzesi, in seguito 
alla proposta di Malfatti del­
la settimana scorsa, propagan­
data dalla stampa locale e da 
parte della DC abruzzese in 
termini entusiastici. La segre­
teria regionale del PCI pun­
tualizza in primo luogo la 
« unilateralità » dell'iniziati­
va ministeriale, riprendsndo 
quanto affermato già nel' co­
municato congiunto emesso 
unitariamente da PCI-PSI-
PSDI-PLI in cui si esprimeva, 
come è noto, • « rammarico » 
per la decisione del governo 
di presentare la proposta di 
legge sulle sedi universitarie 
dal di fuori della trattativa 
in corso tra i partiti. 

Anche per l'Abruzzo, è det­
to nel comunicato, « la grave 
ed unilaterale iniziativa mi­
nisteriale significa, di fatto, 
ritardare la soluzione del pro­
blema universitario». Si at­
tribuisce inoltre a Malfatti 
la responsabilità di « trascu­
rare un corretto rapporto con 
le forze politiche » con ciò a-
limentando « le più irrespon­
sabili spinte clientelar! e mu­
nicipalistiche». Due facoltà 
di medicina, e un eventuale 
terzo ateneo a Teramo, è so­
lo un espediente . demagogi­
co per alimentare le spinte 
municipalistiche, e creare dif­
ficoltà al processo di statiz­
zazione e riqualificazione del­
le Università abruzzesi ». 

Il PCI per parte sua ricon­
ferma la volontà di operare 
in modo unitario per giun-
gere a una statizzazione del­
le università abruzzesi, che 
«nel quadro della program­
mazione nazionale e della ri­
forma universitaria, metta in 
moto — subito — un proces­
so di profonda riqualificazio­
ne delle strutture universita­
rie ». 

n. t. 

DAL 18 AL 26 GIUGNO A CAGLIARI IL FESTIVAL D'APERTURA DELL'UNITA' 

SI SONO ORGANIZZATE, ORA FANNO SCIALLI 
E CUFFIE SENZA PADRONI E PAGHE DI FAME 
Sono le artiste-artigiane che esporranno i loro lavori allo « Spazio - Donna » - Si sono riunite in 
cooperative - Il 25 un incontro-dibattito sull'emancipazione femminile nell'isola e nel Mezzogiorno 

Al lavoro in uno dei padiglioni della Fiera 

CAGLIARI — Il sudato e si­
lenzioso lavoro di tante umi­
li donne del Campidano, del 
Nuorese, del Sassarese sarà 
presente e palpitante negli 
stands del festival nazionale 
d'apertura de l'Unità. Non si 
vuole fare coreografìa, né pre­
sentare immagini oleografi­
che di una Sardegna falsa e 
formato turistico. Al contra­
rio, sarà questa una delle 
tante immagini corpose — in­
tendiamo riferirci alla mostra 

dell'artigianato, alle rassegne 
dello «Spazio donna», alle 
iniziative delle ragazze comu­
niste nello « Spazio giovani » 
— che illustrano la dimensio­
ne dell'impegno politico e di 
cambiamento che il festival 
vuole evidenziare. 

Si Intende sottolineare il 
rapporto stretto tra i dibat­
titi, le riflessioni, le idee, i 
progetti, e la concreta, spesso 
amara realtà produttiva che 
coinvolge anche tante donne 

TARANTO - Assemblee in fabbrica 

Al vaglio degli operai 
i risultati della 

trattativa col governo 
L'esigenza di mantenere in piedi il movi­
mento con tutte le articolazioni unitarie 

A Sassari 

In centinaio 

hanno occupato 

il parco 

di Monserrato 
SASSARI — Centinaia e cen­
tinaia di cittadini, di giovani, 
di intere famiglie hanno ade­
rito all'appello lanciato dal 
comitato di quartiere Rizzed-
du Monserrato e dalle forze 
politiche democratiche per 
una occupazione simbolica del 
grande parco di Monserrato, 
un'oasi di verde nell'Immedia­
ta periferia di Sassari. 

Un parco dell'estensione di 
9 ettari ricco di vene d'acqua 
e di una lussureggiante vege­
tazione da anni in stato di 
completo abbandono. Sul fu­
turo del parco, sulla sua sal­
vezza e sul suo utilizzo si 
estende l'ombra delle forze 
della speculazione edilizia che 
priverebbe tutti i cittadini di 
un polmone verde. 

L'attuale amministrazione 
democratica del comune di 
Sassari ha posto immediata­
mente il vincolo sul parco, de­
stinandolo a verde pubblico 
e a zona di utilità sociale. 
Forti opposizioni a questo 
progetto sono venute dagli at­
tuali proprietari (la Decar 
PDA) e da personaggi noti in 
città per le loro mire specu­
lative e per i legami con cer­
te forze politiche. 

La risposta del comitato di 
quartiere non si è fatta atten­
dere: nei giorni scorsi nel po­
poloso quartiere di Risseddu 
in un'assemblea di cittadini 
con i partiti e i movimenti 
giovanili democratici è stata 
presa la decisione di andare 
nel parco occupandolo, simbo­
licamente, per un'intera gior­
nata. 

Nella mattinata di domeni­
ca. centinaia e centinaia di 
cittadini hanno Invaso il par­
co di Monserrato. Tutto era 
stato predisposto per far tra­
scorrere ai partecipanti una 
giornata diversa: la gara di 
pittura e disegno per l bam­
bini, animazione : teatrale, 
spettacoli musicali, dibattiti 
e discussioni. 

All'Interno del parco in ap­
positi centri di raccolta le 
donne dell'UDI hanno orga-
nizzato la raccolta delle fir­
me p*r l'immediato varo del­
la legge regionale sui consul­
tori e i compagni dei circoli 
cittadini della PGCI hanno il­
lustrato ai giovani il contenu­
to della legge sul preavvia­
mento al lavoro, I A manife-
6tazlone si è conclusa nella 
nottata in un clima di festa 
e di partecipazione. • -

L'Impegno • che i cittadini 
hanno preso è quello di con­
tinuare la lotta e l'iniziativa 
per ottenere l'esproprio del 

e 11 suo utilizzo. 

Nostro servizio 
TARANTO — U movimento 
di lotta a Taranto sta com­
piendo In questi giorni l'ana­
lisi dei risultati raggiunti nel­
la trattativa col governo del­
la scorsa settimana. Lunedi 
mattina si è svolta presso il 
teatro Alfieri l'assemblea dei 
delegati dell'area industriale, 
alla quale hanno partecipato 
il compagno Esposito della 
segreteria nazionale della 
FLC e il compagno Feliciano 
Rossitto della segreteria na­
zionale della CGIL; ieri mat­
tina si sono svolte le assem­
blee dei lavoratori per aree 
nel quarto Centro siderurgi­
co. si è trattato In tutto di 
venti grandi assemblee alle 
quali hanno partecipato mi­
gliaia di lavoratori. 

Con la trattativa della scor­
sa settimana si è chiusa una 
fase della ' lotta, superato 
l'incubo dei licenziamenti nel­
l'area industriale, strappato 
un pacchetto di interventi 
economici sia nel settore in­
dustriale che In agricoltura 
che pongono le basi per una 
diversificazione e una qualifi­
cazione dello sviluppo della 
nostra provinoia e di una 
parte importante del Mezzo­
giorno. Risultato questo, as­
sai importante, come unani-
mamente sottolineato nelle 
assemblee dei lavoratori, eti­
che per le indicazioni che ne 
derivano sia in termini di 
movimento, la credibilità che 
registra una grande lotta di 
massa per l'occupazione che 
ha visto scendere in campo 
accanto ai lavoratori tutte le 
forze sociali e politiche, for­
ze imprenditoriali di fondo 
che non è più possibile af­
frontare i problemi della cri­
si con l'umiliazione del Sud. 

Occorre invece utilizzare 
tutte le risorse e finalizzarle 
alla ripresa produttiva e al 
superamento della crisi. An­
che l'uso di strumenti di di­
fesa come la cassa integra­
zione. viene mutato nel sen­
so che si cominciano a crea­
re strumenti di controllo af­
finché non si assista a distor­
sioni, seppure marginali, che 
in passato si ereno create, 
lavoro nero, assistenzialismo, 
e di finalizzazione reale del­
la cassa alla riqualificazio­
ne ed alla ricollocazione del 
lavoratori nel processi pro­
duttivi. 

La valutazione di questi im­
portanti e positivi risultati 
non è stata però accolta con 
accenti trionfalistici da par­
te dei lavoratori, al contrario 
molti degli Interventi hanno 
sottolineato - l'esigenza di 
mantenere In piedi il movi­
mento con tutte le sue artl-
cotazicni unitarie, per garan­
tire una effettiva gestione dei 
risultati acquisiti e il supera­
mento degli ostacoli che si po­
tranno incontrare nella loro 
realimzione, siano essi di 
natura politica che di natura 
burocratica. 

m. p. 

Una manifestazione di operai a Taranto 

CALABRIA - Nella zona di Gozzo Caulonia 

Cinquanta impiegati 
dell' « Opera M a ^ n 

da oggi senza 
Manca un piano di forestazione - Una propo­
sta della Fiat per la concessionaria di Siderno 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Per circa 50 la­
voratori impiegati presso i 
cantieri della zona Gozza di 
Caulonia, oggi — la giugno — 
divengono operativi i licenzia­
menti dagli uffici amministra­
tivi dell'Opera Valorizzazione 
Sila. Secondo un accordo tra 
sindacati e Regione 50 lavo­
ratori della Ionica dovevano 
essere impiegati nei cantieri 
dell'Opera Sila fino ad oggi 
La Reegione si era impegna­
ta ad elaborare un piano plu­
riennale di forestazione 

UÀ parte della Regione, pe­
rò, il piano non è stato con­
cretizzato anche perché, a 
quanto si sa. alla sua rea­
lizzazione occorrerebbero cir­
ca 200 miliardi di lire, con 
la conseguenza che i lavorato­
ri torneranno ora ad impin­
guare le masse di disoccupati 

Intanto, per esaminare la 
situazione e per cercare di 
trovare delle soluzioni una de­
legazione di operai e di rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali, ha avuto in que­
sti giorni un incontro con il 
commissario prefettizio di 
Caulonia Superiore, dott. Pen-
sabene. Il funzionario si è 
impegnato per ottenere nei 
prossimi giorni un incontro 

con il presidente della giun­
ta regionale. 

• • • 
Continua l'occupazione de­

gli stabili della concessiona­
ria FIAT di Siderno, la so­
cietà Sanci, da parte dei 27 
dipendenti licenziati a cau­
sa dello scioglimento della 
azienda. 

Intanto, nei locali dell'As­
sociazione Industriali di Reg­
gio Calabria, una delegazio­
ne di lavoratori sidemesi, del­
le organizzazioni sindacali e 
la direzione provinciale della 
FIAT hanno esaminato la si­
tuazione unitamente al nuovo 
proprietario dell'azienda. 

La FIAT ha proposto que­
sto: dei 27 lavoratori licen­
ziati. 20 verrebbero assunti 
entro lunedi 28 giugno; tre 
verrebbero temporaneamente 
impiegati dal liquidatore del­
la vecchia Società (il signor 
Domenico Fragomeni, desi­
gnato dal tribunale di Locri) 
con mansioni di controllo del­
le fasi di liquidazione e suc­
cessivamente assorbiti dalla 
azienda, e ì restanti quattro 
dipendenti — dell'ufficio ven­
dite — verrebbero assunti non 
appena sarà allestito il ma­
gazzino 

g. san. 

MOLISE - Per lo sviluppo e l'occupazione nella regione 

Con decine di assemblee il PCI prepara 
la manifestazione di domenica a Isernia 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Con deci­
ne e decine di assemblee nei • 
comuni il PCI sta preparan­
do la manifestazione regicna­
le del 19 giugno ad Isernia. 
Temi centrali della manife­
stazione sono quelli che il 
partito ha indicato durante 
la campagna congressuale 
ma che oggi si copralo di 
novità e investono tutta la 
società molisana: la lotta dei 
giovani per un posto di lavo­
ro, l'utilizzazione delle terre 
incolte e malcoltivate, le pri­
me assegnazioni di terreni al­
le già maggiorenni coopera­
tive sorte un po' ovunque su 
tutto 11 territorio regionale. 
Le prime occupazioni simbo­
liche di terre hanno signifi­
cato un ritrovato Impegno 
di lotta per un diverso svi­
luppo della regione, che par­
ta innanzitutto da una di­
versa utilizzazione delle ri­
sorse. ' 

La prima scelta che va' 
puntualizzata è che si vada 
ad un nuovo equilibrio del 
territorio che non veda più 
quel flusso migratorio che 
dalle zone interne porta sul­
la fascia costiera e che ven­
ga subito affrontato il pro­
blema della trasformazione 

delle campagne. I 65 mila et­
tari di terreni incolti (o'.tre 
la metà sono terreni dema­
niali), hanno *• bisogno in 
pane di essere irrigati. Le 
dighe di Chiauci. di Arc-
chiaro e del Cigno si posso­
no subito realizzare e posso­
no assolvere ad una funz.o-
ne che V3 in questa dire­
zione. Il Mchse ha anche bi­
sogno di strade, ma questo 
non può significare che si 
debbano costruire superstra­
de avulse da qualsiasi svi­
luppo. Cosicché, costruire la 
transcollinare e la dorsale 
appenninica oggi, senza pen­
sare a che cosa debba ser­
vire in termini di sviluppo. 
risulta, senza dubbio alcuno, 
uno spreco da evitare. Quel­
lo che va senz'altro ribadito 
e sostenuto è che si creino 
quei collegamenti essenziali 
tra i comuni delle zeoe >i-
te.oe e le due strade chi 
sorgono sul Trigno e sul Bi-
femo, sempre in funzione 
dello sviluppo. 

Fonti energetiche. Anche 
su questo problema bisogna 
senz'altro dire che la cen­
trale termonucleare nel Mo­
lise si deve realizzare ma 
quello su cui non si può 
transigere è che su questo 
problema siano innanzitutto 

le popolazioni e le forze po­
litiche e sindacali a decide­
re sia il sito, sia le eventuali 
ccntropartite che potrebbero 
essere l'elettrificazione rura­
le oppure alcune fabbriche 
che potrebbero sorgere nel 
Molise interno. 

In merito a questa questio­
ne i comunisti chiedono che 
la Regione api a un dibattito 

Oggi riunione 
a Palermo 

con Pavolini 
PALERMO — Oggi, mercole­
dì 15 giugno, alle ore 9,30 
presso il Comitato regiona­
le si terrà una riunione dei 
segretari provinciali e dei re­
sponsabili delle commissioni 
culturali, stampa e propagan­
da sulla campagna della 
stampa comunista e l'impo­
stazione politico-culturale del­
le feste de l'Unità, in Sicilia. 
La relazione sarà svolta dal 
compagno Michele Figurelli 
della segreteria regionale. Un 
intervento conclusivo sarà 
fatto dal compagno Luca Pa­
volini della segreteria nazio­
nale del FCL 

negli organismi istituzionali 
(consigli comunali, prov n-
cia>.) e fra le popolazioni. 
invitando a parteciparvi an­
che gli enti interessati sia 
allo sviluppo energetico che 
alla sicurezza (Enel. ENI. 
CNEM, Istituto suonare di 
Santa), per esaminare tutti 
i vari aspetti delle scelte 
energetiche nei nostro paese. 

Anche la realizzazione del 
porto-canale di Termoli va 
visto solo se esso trova un 
ruolo seno nella programma­
zione del trasporto via ma­
re del basso Adriatico. SAM, 
Fiat e Fusmec. i tre grossi 
insediamenti che nasco io 
nei tre nuclei di industria­
lizzazione di Termoli, Cam­
pobasso, Boiano e Venafro 
non hanno mantenuto gii 
impegni assunti all'atto de­
gli insediamenti in merito ai 
posti di lavoro da realizzare 
e pertanto si chiede che ven­
gano mantenuti gli impegni 

La manifestazione, che 
avrà inizio alle 10,30 in piaz­
za della Repubblica, sarà con­
clusa dal compagno Alessan­
dro Natta memoro della Di­
rezione del Partito e presi­
dente del gruppo comunista 
della Camera. 

Giovanni Mancinone 

sarde in una sorta di antico 
e improprio — ma non meno 
sacrificato — lavoro nero. 

Non spe-ndiamo certo altre 
parole sul valore e i pregi 
della produzione artigianale 
delle donne isolane. I tappa­
ti, gli arazzi, gli scialli, le 
cuffie, le coltri e tanta infi­
nita varietà di manufatti che 
ogni anno- giungono in ogni 
parte del mondo, perfino in 
Australia, sono una realtà 
ammirata e riconosciuta. Me­
no noti sono i sacrifici, le pa­
ghe di fame, per mani così 
preziose. Perché ? 

Molti — le donne in primo 
luogo — conoscono le rispo­
ste. Il festival de l'Unità vuo­
le rilanciarle, onde trarne oc­
casione di ulteriore riflessio­
ne. e soprattutto di impegno 
perché cessi l'inerzia del po­
teri pubblici, perché si pro­
ceda speditamente verso la 
orgflTjizzaziO] 

\ un^settore 
tale per 
e l'occupazione. 

Anche questo si vuole sotto­
lineare al festival. Le espe­
rienze cooperative che, 6enza 
molto impegno da parte delle 
varie burocrazie, sorgono e si 
vanno affermando, dimostra­
no come la strada è segnata, 
e si può percorrerla con suc­
cesso. 

A « Spazio Donne » le « ar­
tiste-artigiane » lo dimostre­
ranno, esponendo le loro ope­
re e parlando alla gente del­
la loro condizione, dei loro 
progetti, della loro volontà 
di operare e combattere, den­
tro il movimento autonomi­
stico. per cambiare il volto 
della Sardegna, quella inter­
na contadina e quella citta­
dina. Attraverso la - esposi­
zione dei lavori delle artiste-
artigiane, ile mostre fotogra­
fiche. i dibattiti, le tavole ro­
tonde, si vuole dare un'idea — 
come informa la compagna 
Ada Sanna. responsabile della 
commissione femminile della 
federazione di Cagliari — 
della realtà attuale della don­
na in Sardegna: è uno del 
fatti più rivoluzionari della 
nostra isola. Come tutte le ri­
voluzioni anche questa della 
emancipazione femminile non 
è affatto indolore. Si svolge e 
si afferma tra conflitti e con­
traddizioni. Inutile - nascon­
dere che la. donna deve supe­
rare difficoltà ed affrontare 
lotte anche dure .perché il 
ruolo a cuL aspira nella Sar­
degna moderna le venga ri­
conosciuto. «Spazio Donna» 
intende, appunto, documenta­
re l'Itinerario verso la eman­
cipazione. x 

In primo luogo l visitatori 
troveranno una mostra — fo­
to e dipinti eseguiti attraver­
so un lavoro di gruppo — 
alla quale sarà abbinato un 
« punto di vendita » con com­
messe volontarie. Venderanno 
le opere delle artiste-artigia­
ne di BoIoUna, Dormali, Din-
nai, Bosa, Oliena. Bitti, Mo-
goro. ed altri paesi. Queste 
donne delle zone inteme 
agropastorali del Nuorese e 
dei campidani irrigui di Ca­
gliari e Oristano, riunite in 
cooperative, lavorano in pro­
prio. producono e vendono. 
Esse vanco affrancandosi 
dalla tutela pesante delle pa­
drone-snob con boutique a 
Costa Smeralda, e dal con­
dizionamento opprimente del-
l'ISOLA (utituto regionale 
per il lavoro artigiano che 
ha da - essere ristrutturato, 
riorganizzato, sottratto al 
controllo clientelare) per sta­
bilire un nuovo rapporto, di 
parità e non di sfruttamento. 
di reale e piena dignità di 
lavoro. 

Naturalmente non ci saran­
no solo mostre e « punti ven­
dita ». I terni generali della 
donna saranno trattati In 
modo particolare nella con­
ferenza-dibattito di sabato 25 
al!e ore 17.30. Il tema è signi­
ficativo: «Essere donna in 
Sardegna < nel Mezzogior­
no ». Interverranno Simona 
Mafai. senUrice della Sici­
lia: Wanda Monaco, consi­
gliere regionale della Cam­
pania, Maria Cocco, deputato 
sardo, Cavino Angius. segre­
tario regionale del PCI. Non 
saranno solo le comuniste a 
prendere la parola. 

- Giovanna Pilleri 

Denso e di alto livello 
il programma musicale 

CAGLIARI — Come sarà, sotto il punto di vista dell'at­
tività musicale, Il festival nazionale d'apertura de l'Unità? 
Il programma ò abbastanza denso, e fin dalla giornata di 
apertura, sabato 18 giugno, le- manifestazioni musicali si 
presentano degne di rilievo. Ci saranno, alla ore 21, I 
« Danzatori scalzi », ben noti al nostro pubblico, che pre­
sentano balletti con musiche di Baker, Bartolotti, Blaska, 
Zappa ed altri famosi autori contemporanei. Dopo II suc­
cesso ottenuto al Teatro Civico di Sassari (le repliche si 
concluderanno oggi), Il balletto di Patrizia Cerronl sari 
domani a Galro. venerdì a San Gavino (nei due paesi tu 
invito delle amministrazioni comunali di sinistra) e sa­
bato a Cagliari per II nostro festival. Una esibizione pe­
raltro molto attesa dagli appassionati cagliaritani, so­
prattutto dal giovani, che I • Danzatori scalzi » hanno 
avuto modo di apprezzare nella tournée compiuta In Sar­
degna nel novembre del 1975. 

La critica più qualificata ha già decretato la validi­
tà del nuovo spettacolo che la Cerronl va portando in 
Sardegna, dove la danza è come « un processo aperto, e 
non un punto di arrivo, una lezione di vita ». 

Significative per la pluralità di voci che dovrà caratte­
rizzare I vari momenti del festival, sono le presenze di 
tanti giovani artisti cagliaritani. Per esempio, nella stessa 
serata di sabato, allo • Spazio giovani » allestito dalla 
FGCI si esibirà il Collettivo degli studenti dot Conserva-

• torio di musica « Pier Luigi da Palestrlna » mentre ned' 
-. Arena Centrale, (alle ore 21) Tony Esposito, Eugenio Ben­

nato a il loro gruppo daranno vita ad una grande serata 
musicale popolare. Ma « musica popolare » significa anche 
« musica colta ». precisano gli organizzatori. Con ciò inten­
dendo che si va oltre l'intrattenimento fine a ss stesso. 

' per affermare, pure con la musica, un nuovo modo di 
, organizzare il tempo libero. 

Una compagna disegna il simbolo del partilo 

A colloquio con Costellare 

Dietro le polemiche 
sull'esame in sardo 

Si vuole mettere in discussione le con-
quiste e le prospettive dell'autonomia? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla facol­
tà di Lettere dell'ateneo 
cagliaritano uno studen­
te si è presentato all'esa­
me di linguistica sarda 
chiedendo di poter svolge­
re la discussione in sardo. 
TI prof. Antonio Sanna. ti­
tolare della cattedra di 
linguistica sarda, si è ri­
fiutato di accogliere que­
sta richiesta, ed ha riba­
dito che il colloquio d'esa­
me doveva svolgersi in ita­
liano. 

• - Il rifiuto del prof. San­
na ha provocato la reazio­
ne di un gnrppo di stu­
denti che. sostenendo la 
richiesta del loro collega, 
hanno diffuso un comuni­
cato di protesta in cui ac­
cusano il docente e il pre­
side de!'a facoltà di Let­
tere. Giovanni Lilìiu. di 
essere complice del «geno­
cidio» che si andrebbe 
perpetrando nei confronti 
del popo'.o sardo. 

C'è da dire che il prof. 
Sanna non è certamsite 
insensibile • al problema 
della tutela e della valo­
rizzazione del patrimonio 
linguistico sardo. Egli an­
zi da molti anni sostiene 
la opportunità che si rea­
lizzi nella scuoia dell'ob­
bligo una nuova didattica 
nell'insegnamento dell'ita­
liano, partendo proprio 
dalla lingua effettivamen­
te parlata dai ragazzi, spe­
cialmente nei paesi del­
l'Interno. cioè il sardo. 
Questo però — sostieni il 
prof. Sanna — è cosa, bsn 
diversa dalla idea che 
l'ita Mano debba essere so­
stituito nell'uso comune 
interamente dal sardo. 
Ciò porterebbe ad una v»-
ra e propria emarginazio­
ne culturale e poHtioa dal- -
la Sardegna. 

Qua! è il senso allora di 
questa polemica? Vi è cer­

tamente nella posizione 
degli studenti un elemen­
to di contestazione poli­
tica nei confronti della 
linea di sviluppo dell'au­
tonomia. cosi come si va 
affermando n e 11* azione 
dei partiti democratici. 

Abbiamo chiesto un giu­
dizio su questa vicenda 
al compagno Mario Co-
stenaro, responsabile del­
la commissione scuola e 
cultura della Federazione 
del PCI di Cagliari. 

« Sono ormai anni — ha 
risposto il compagno Co-
stenaro — che si va svi­
luppando un vivace e in­
teressante dibattito tra le 
forze culturali e poetiche 
intorno alia tutela e valo­
rizzazione della lingua 
sarda si è spesso voluto 
proporre, in modo sche­
matico e insufficiente, il 
problema della "identiW 
del popolo sardo. Questa 
qjestione non può essere 
ridotta all'uso della lingua 
poiché ciò è notificante: 
deve essere ricondotta nel­
l'ambito di una linea com­
plessiva di sviluppo delta 
autonomia ». 

«Viene il sospetto che 
natie posizioni assunte da 
alcuni gruppi ci sia una 
deliberata volontà di mst- -
tere in discussione le con­
quiste e le prospettive del­
l'autonomia. Noi non sia­
mo ccntrart a discutere 
seriamente non scio della 
tutela e della valorizzazio­
ne del patrimonio lingui­
stica sardo, che per noi 
dovrebbe essere un obict­
tivo già acquisito, ma an­
che dall'insegnamsnto del­
'a lingua sarda. PÌTÒ tro­
viamo sterile e dannoso 
le posizioni che, attraver­
so i'uso del sardo, prepon­
gono nuove forme di 
emarginazione e di isola­
mento del popolo sardo». 

g. p. 


